
di Luigi Murciano
◗ GRADISCA

Di scena a... Concordia per fa-
re pace con sè stessa. Sempre
più desolata in fondo alla clas-
sifica, l’Ism Gradisca questo
pomeriggio fa visita a un’av-
versaria che, all’andata, fu
protagonista di una delle delu-
sioni più cocenti di questa
complessa stagione dei ragaz-
zi di Zoratti. Alla fine arrivò un
punticino, ma non bastarono
il temporaneo vantaggio di
Stheinhaus, nè oltre mezz’ora
in superiorità numerica (anzi,
gli ultimi istanti con due uo-
mini più) per ottenere quella
vittoria che, del resto, manca
ancor oggi dalla prima di cam-
pionato. Fu allora che si com-
prese come l’avventura del ri-
torno in D sarebbe potuta di-
ventare per i biancoblù qual-
cosa di simile a un incubo.

Sconfitta domenica da un
Belluno non trascendentale,
l’Itala San Marco si reca a
Concordia Sagittaria con
l’obiettivo di salvare l’onore.
Un tecnico esperto come Zo-
ratti e una società vincente co-
me quella isontina non posso-
no tollerare una stagione che
non sia chiusa con dignità dal-
la pur giovane truppa investi-
ta dell’improbo compito di
tentare la salvezza. D’accordo
i limiti tecnici e di esperienza,
ma quantomeno dal punto di
vista del carattere i giocatori
sono stati richiamati a dimo-
strare qualcosa in più in que-
sto finale di annata agonisti-
ca.

Ne va dell’immagine del

club, certo, ma anche della lo-
ro. Per molti componenti del-
la rosa è un dovere dimostra-
re di potere valere delle cate-

gorie importanti come la D o
l’Eccellenza. E in casa Ism c’è
pur sempre una ricostruzione
da effettuare durante l’estate.

Sbracare adesso, insomma,
avrebbe effetti deleteri per tut-
ti.

Chiudere con dignità è un
dovere. Certo, se la malasorte
ogni tanto chiudesse un oc-
chio non sarebbe male: alla vi-
gilia del match odierno
(14.30) mister Zoratti ancora
non sa se potrà disporre degli
acciaccati Stheinhaus (pubal-
gia, dovrebbe stringere i den-
ti), Sain (guai a un piede) e Za-
noletti (colpo della strega).

Se il mediano dovesse farce-
la andrebbe a dirigere una me-
diana completata da Mattessi-
ch e Baldo, con davanti il tri-
dente Campanel-
la-Stheinhaus-Desideri. Altri-
menti sarebbe avanzato a cen-
trocampo Fernandez, con
Candotti terzino accanto a Pi-
scopo, Calzolaio e Chicco.
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◗ TERZO D’AQUILEIA

Complice anche il vento, il fol-
to pubblico presente al derbis-
simo ha, purtroppo, assistito a
una non partita, con il gioco
grande assente.

Ha vinto il capolista Terzo,
27 punti (ora diventati 30)
avanti al fanalino Aquileia, ma
non ci sarebbe stato da gridare
allo scandalo se il pari fosse sta-

to raggiunto: è stato il portiere
Dose a evitarlo.

Prime schermaglie del Terzo
e al 20’, su calcio d’angolo bat-
tuto corto e successivo lancio
sul secondo palo, lo stop di Mo-
sca e il diagonale all’incrocio è
la perla della gara. Poi fase di
stanca fino al 41’ quando Mar-
cenaro ha la palla del pareggio
ma Dose respinge di piede.
Nella ripresa al 25’ una puni-

zione di Ghirardo ben calibra-
ta nonostante il vento non im-
pensierisce Comelli mentre al
36’ ancora Dose, di piede, re-
spinge un tiro di Mirkovic e al
45’ esce dall’area per respinge-
re di testa, due volte di seguito,
una pericolosa situazione.

Per mister Falone «E’ una
partita decisa da un episodio,
nel corso della quale il noto di-
vario tecnico non è stato avver-

tito il che ci rende orgogliosi».
Pragmaticamente «importan-
te era vincere – dice invece mi-
ster Battistutta -: c’è stato il
problema della gestione della
palla ben superato soprattutto
quando siamo restati in 10».

In una partita dove l’agoni-
smo non è affatto entrato in
campo otto ammoniti sono, in-
fine, un non senso.

Alberto Landi

◗ STARANZANO

Sospiro di sollievo Sistiana, ram-
marico Staranzano. Si può de-
scrivere in questi modi gli stati
d’animo a fine gara di triestini e
bisiachi: il match infatti ha visto
una predominanza territoriale
degli staranzanesi, incapaci pe-
rò di assestare il colpo del ko a
un Sistiana abile però a coprirsi
bene e a giocare di rimessa. Pal-
lino del gioco infatti in prevalen-
za dei padroni di casa: cionono-
stante però, gli uomini di mister
Volante non sono riusciti a se-
gnare un gol in più di un avver-
sario che torna a Sistiana con un
punto tutto sommato meritato.
La storia della partita vive due
lampi nel primo tempo: ad in-
cendiare il match è infatti una
prodezza del giovane Riccardi,
il migliore dei suoi che non a ca-
so porta in vantaggio lo Staran-
zano con uno splendido diago-
nale sul secondo palo al 15’, do-
po aver raccolto un cambio di
campo dalle retrovie di 30 me-
tri, agganciando con maestria il
pallone e depositandolo di giu-
stezza alle spalle dell’incolpevo-

le Marchesan.
Le occasioni per raddoppiare

nel primo tempo non mancava-
no ai padroni di casa, che sciu-
pavano in rapida sequenza pal-
le gol con Magnani, Facchinetti,
Peressutti e Falanga, e così veni-
vano puniti da una sfortunata
disattenzione difensiva: su un
calcio di punizione dal limite re-
galato al Sistiana, la palla spio-
veva in area di rigore dove Tube-
roso in spaccata cercava di evi-
tare che la palla arrivi a Percic,
perfettamente appostato dietro
di lui e pronto ad insaccare. Il di-
sperato tentativo del numero 6
staranzanese però non sortiva
l’effetto sperato: la deviazione
infatti spiazzava Mbengue e la
palla finiva dritta in rete. Nel
proseguo della partita, un’occa-
sione ghiotta per parte non
sfruttata ed un paio di rigori ri-
chiesti con insistenza su en-
trambe le sponde. E così la parti-
ta stancamente si avviava verso
un pareggio che fa decisamente
più felice il Sistiana: per lo Sta-
ranzano invece la questione sal-
vezza rimane ancora irrisolta.

Matteo Femia

PRIMA CATEGORIA

UnpuntofabenealSistiana
manonalloStaranzano

◗ TRIESTE

Finisce senza reti tra Zaule e Ve-
sna, risultato che fotografa piut-
tosto bene quanto visto in cam-
po. L’impegno non è mancato
sicuramente da parte di tutti
ma di situazioni davvero peri-
colose per i due portieri ce ne
sono state proprio pochine: un
po’ di apprensione sul fronte
dei viola di casa, consci che per
salvarsi non è più possibile per-
dere, un po’ di voglia degli ospi-
ti di pescare la carta giusta ma
con qualche limite offensivo. E
su tutto un borino che, pur non
colpevole di cose clamorose,
ha finito per far perdere più di
qualche riferimento del gioco.

PROMOZIONE

TraZauleeVesnazerosututto

ZAULE
Dovier, Gili, Roiaz, Mopan, Braini, Chen, Ta-
ri, Omari, Marzari (st 25’ Milic), Mborja, Cra-
mersteter. All. Sambaldi.

VESNA
Carli, Cheber, Pin, Gajcanin, M. Marjanovic,
Degrassi, Mercandel, Tomizza, A. Marjano-
vic (st 44’ Terzon), Borelli (st 38’ Martini),
Madotto (st 17’ Bubnich). All. Massai.

Arbitro: Vidali di Pordenone.
Note: ammoniti Braini e Cramersteter.

I gol della Cosolo per sfondare il
muro del Pernumia. La Pro Farra
che per la quinta giornata di
ritorno del campionato di serie C di
calcio va in Veneto a far visita alle
padovane ritrova infatti in attacco
la propria bomber, reduce da un
turno di stop per infortunio ma ora
nuovamente a disposizione di
mister Vissa. «Non sarà un match
facile – sentenzia patron Giorgio
Valente – perché di fronte avremo
la squadra che ci segue in
classifica: il Pernumia è infatti

quinto e ha l’occasione di metterci
nel suo mirino. È una squadra che
si equivale a noi: all’andata la
spuntammo a fatica per 3-2 e oggi
si prospetta una bella battaglia
nella quale finalmente ritroveremo
la Cosolo. Martina è un punto di
riferimento molto importante,
soprattutto per un gruppo come il
nostro in costante emergenza
numerica. Siamo però molto
soddisfatti delle risposte date
dalle tante giovani che fanno parte
del nostro organico». (ma. fe.)

La Pro Farra si affida alla Cosolo

Primacategoria, ilTerzosuperal’Aquileianelderbissimo

Fulvio Battistutta (Terzo)

terzo 1
aquileia 0

TERZO
Dose, Racca, Stocca, de Fabris, Mian, Ghirar-
do, Ferrarese (Zentilin), Radovac, Mormile
(Favaro), Battistella, Mosca (Tortolo). All.:
Battistutta
AQUILEIA
Comelli, Guzzon, Marega, Pozzar, Lepre, Ni-
cola, Scaramuzza (Benvegnu), Marcenaro
(Zerbin), Mirkovic, Dijust, Marin (Braida).
All.: Falone
Arbitro: Iuretig di Cormons
Marcatore: pt 20’ Mosca
Note. Espulso st 30’ Tortolo. Ammoniti Mi-
rkovic, Ferrarese, Ghirardo, Marcenaro, Le-
pre, Radovac, Guzzon, Benvegnu.

IsmospitedelConcordia
c’èdasalvarel’onore
I gradiscani intendono concludere la sfortunata stagione con dignità, lottando
fino alla fine. E come sempre Zoratti dovrà reinventarsi la formazione

La partita dell’andata giocata a Gradisca: allora finì in parità con molti rimpianti in casa dell’Ism

Il tecnico staranzanese Volante

staranzano 1
sistiana 1

STARANZANO
Mbengue, Cipollari, Bocali, Peressutti, Pas-
saro, Tuberoso (pt 23’ Salmeri), Magnani (pt
20’ Feruglio), Falanga, Jorgic (st 35’ Teren-
zi), Facchinetti, Riccardi. All: Volante.

SISTIANA
Marchesan, Milanese, Ursic, Martin, Leghis-
sa, Disnian, Clon, Brocchi, Percic (st 40’ Ro-
mano), Montanelli, Tosone (st 1’ Zacchigna).
All: Norbedo.

Reti: pt 15’ Riccardi, 22’ aut. Tuberoso.

◗ GORIZIA

Tre titoli regionali in una setti-
mana. È il piccolo record messo
a segno dal giovane Federico
Piccolo, nuovo talento dell'atle-
tica isontina, che con Atletica
Gorizia CariFvg e Atletica Fin-
cantieri Monfalcone (che cura
gli atleti di 12 e 13 anni) ha preso
parte con ottimi risultati nei
giorni scorsi al Grand Prix Indo-
or di atletica leggera svoltosi a
Udine, e valido come campiona-
to regionale per Ragazzi e Cadet-
ti. Proprio nei Ragazzi protago-
nista assoluto è stato Federico
Piccolo, capace di vincere a Udi-
ne due titoli regionali: il primo
nei 60 metri piani (con il tempo

di 8”54), il secondo nel salto in
lungo (con la misura di 4,54). A
corredo, poi, è arrivata anche
una medaglia di bronzo nei 60
metri ostacoli, chiusi in 10”07.
Prestazioni e successi, questi,
che si aggiungono al titolo regio-
nale Ragazzi nella corsa campe-
stre, che Federico aveva colto
appena una settimana prima a
San Pier, dimostrandosi atleta
incredibilmente eclettico.

Da segnalare a Udine anche il
terzo posto di Massimo Cara-
mel nel 60 metri piani (8”65), se-
guito al quinto piazzamento nel
lungo ed al settimo negli ostaco-
li. Sesto posto invece per un fi-
glio d'arte, Marco Mazza, sulle
orme nei 60 ostacoli di papà

Giorgio, finalista alle Olimpiadi
di tokio '64 proprio negli ostaco-
li. Tra le Ragazze Martina Neri si
è piazzata terza nel salto in alto
(con la stessa misura della vinci-
trice, 1,34m, ma con più errori),
mentre Sara Di Benetti ha chiu-
so sul podio, terza, nel salto in
lungo. Piazzamenti poi anche
per le brave Giulia Bertoia (salto
in alto) e Fatimata Salif (60 hs e
lungo). Passando ai Cadetti, in-
vece, miglior risultato il 2˚ posto
di Moreno Ferra nel salto triplo,
con 11, 02 metri, mentre Claris-
sa Mocchiutti e Caterina Dijust
hanno colto due quinti posti ri-
spettivamente nell'alto e nel tri-
plo.

Marco Bisiach

ATLETICA LEGGERA

ExploitdiFedericoPiccolocheconquistaduetitoliregionali

Ottimi risultati dell’Atletica Gorizia

zaule 0
vesna 0

calcio femminile
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